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P er rendere l’agricoltura
più rispettosa dell’am
biente, adottando tecni

che di coltivazione meno im
pattanti e in grado di influire
positivamente sulle caratteri
stiche fisiche del terreno e sulla
fertilità dei suoli, la Politica
agricola comunitaria ha previ
sto già nella precedente pro
grammazione del Psr, il soste
gno alle pratiche di Agricoltura

Blu, o agricoltura conservativa.
Questa tipologia di agricol

tura, così denominata per l’im
portanza che riveste nella sal
vaguardia e conservazione
della qualità di acqua, aria,
suolo e biodiversità, prevede
l’adozione di pratiche agrono
miche sostenibili, volte a pre
servare l’agroecosistema dalla
progressiva degradazione
causata dall’evoluzione dei
cambiamenti climatici e dalla
pressione antropica.

Gli obiettivi principali del
l’Agricoltura Blu possono per
ciò essere rappresentanti dalla
messa a punto di valide ed op
portune soluzioni per ottenere
la produzione vegetale, impie
gando più efficacemente le ri
sorse naturali e gli input ener
getici.

[ NELLA RISAIA
Sebbene siano ancora poche le
Regioni che prevedono finan
ziamenti per l’Agricoltura Blu,
hanno infatti attivato misure
di Psr esclusivamente Lom
bardia e Veneto, mentre sono
in studio misure Psr in Pie
monte, EmiliaRomagna, Mar
che, Lazio e Puglia. Queste
pratiche di coltivazione stan
no trovando adozione in tutti
gli ambiti agricoli, anche in
una coltura come il riso, carat
terizzata da elevati input ener
getici.

Il crollo dei prezzi del riso
ne, legato alla forte concorren
za dei paesi esteri e di quelli
importatori a dazio zero (i pa
esi EbaEverything But Arms)
quali Bangladesh, Cambogia,
Laos e Myanmar, la riduzione

del contributo Pac, il crescente
costo dei fattori produttivi
stanno spingendo i risicoltori
a valutare e sperimentare tec
niche di coltivazione alternati
ve a quelle tradizionali.

Al workshop “Agricoltura
conservativa: nuove opportu
nità per le misure agroambien
tali 20142020”, programmato
all’interno della 36a edizione
della Fiera in Campo di Vercel
li, la principale fiera dedicata
alla risicoltura, è stata data vo
ce anche ai produttori di mac
chine agricole.

Paolo Cera di Kuhn, ricor
dando come la politica agrico
la comunitaria indirizzerà i
propri sforzi nella riduzione
degli effetti del cambiamento
climatico, ha ribadito che è an
cora il mercato a dettare le re

[ CEREALI ] Misure agroambientali al centro dell’ultima edizione della Fiera in Campo di Vercelli

Interventi a basso impatto
per la coltivazione del riso
[ DI FRANCO TESIO E FRANCESCA FOLLIS ]

Dalla semina

alla gestione

dei residui colturali.

Le esperienze

dei produttori

[ Risaia sottoposta
a sommersione invernale
nell’Azienda Agricola Braggio.

L’ Agricoltura Blu, o agricoltura conser
vativa, è un metodo di coltivazione

che include la semina diretta, ovvero la se
mina su sodo, la lavorazione ridotta (o mini
ma) e l'adozione di colture di copertura an
nuale e/o perenne, andando a contrapporsi

alle tecniche adottate nell’agricoltura convenzionale. In contrasto
con le lavorazioni del suolo per la preparazione del letto di semina e il
controllo delle specie infestanti, che potrebbero portare al deteriora
mento delle condizioni fisicochimiche e microbiologiche del suolo,
l'Agricoltura Blu altera il meno possibile la composizione del terreno,
la struttura e la biodiversità naturale, in modo da evitarne la degra
dazione, l’erosione ed il compattamento.

Gli effetti dovuti all’adozione dell’agricoltura conservativa sono
molteplici. La mancata inversione degli strati di suolo, che invece, in

agricoltura convenzionale viene regolarmente effettuata, determina
un accumulo superficiale dei residui colturali. Lo strato di tessuti
vegetali che si viene così a formare, è in grado di contribuire
significativamente all’incremento della qualità dei corsi d’acqua,
della fertilità del terreno, nonché della biodiversità dello stesso.
Rispetto a un suolo nudo, il potere di erosione dell’acqua piovana su
una superficie coperta da vegetali è nettamente inferiore, oltre
all’impatto delle gocce sul terreno viene smorzato anche il fenomeno
di allontanamento delle particelle di suolo, fitofarmaci e elementi
nutritivi, che diversamente andrebbero ad accumularsi nei corsi
d’acqua inquinandoli.

La presenza dello strato di residui colturali si traduce in un
accumulo crescente di sostanza organica nel terreno, quindi un
miglioramento della struttura del suolo e di conseguenza un minor
compattamento. Dall’incremento della porosità del terreno, deriva

[ LA SCELTA
Agricoltura
conservativa

gole e non la Pac, come sem
brerebbe di primo acchito. In
questo contesto, l’adozione e
l’impiego delle macchine agri
cole devono essere ragionati in
termini di innovazione, soste
nibilità e competitività. Infatti,
nonostante il crollo delle im
matricolazioni delle trattrici
(30% in Italia) e dei macchina
ri agricoli, le seminatrici sono
in controtendenza, con segno
positivo. Ciò starebbe proprio
ad indicare la maggiore atten
zione degli agricoltori verso
quei macchinari in grado di se
minare in diverse condizioni,
anche in terreni laddove il let
to di semina non è perfetta
mente preparato. Pertanto,
l’utilizzo di macchinari oppor
tuni potrebbe essere una delle
soluzioni a disposizione degli
agricoltori per andare nella
stessa direzione, seguendo i
dettami della Pac e ottenere
reddito.

Casi di attuazione delle
pratiche di Agricoltura Blu in
risaia non sono rari.

[ SEMINA SOSTENIBILE
Un esempio è rappresentato
dall’azienda risicola di Paolo
Mosca, di Crescentino (Vc),
convertita all'agricoltura con
servativa. Da due anni, dopo
aver preso consapevolezza

dell'impossibilità di realizzare
una produzione economica
mente remunerativa in previ
sione dei tagli ai contributi
Pac, l’Azienda Mosca ha av
viato un processo tutt'ora in
evoluzione, cercando di met
tere a punto un modello di se
mina su sodo sostenibile.

Questa particolare tipolo
gia di agricoltura, in cui la ge
stione dei residui colturali è un
punto cruciale, l'individuazio
ne del cantiere di raccolta più
opportuno è di fondamentale
importanza, così come l’indi
viduazione della seminatrice
da sodo ottimale per la propria
realtà. L'esperienza di campo
della famiglia Mosca ha porta
to quindi all'adozione della te
stata stripper per la raccolta
del riso, in quanto non si ha

accumulo di paglie sottoforma
di andana, bensì vengono di
stribuite uniformemente in
campo. In questa azienda la
semina su sodo viene fatta sia
in acqua che interrata in condi
zioni di asciutta, talvolta dopo
la coltivazione in inverno di
una cover crop di orzo. Per
evitare il compattamento del
terreno è utile impiegare at
trezzature trainate anziché
portate dal trattore, come
spandiconcimi e diserbatrici,
così come risulta di fondamen
tale importanza l’uso di pneu
matici a sezione larga a bassa
pressione e la riduzione al mi
nimo indispensabile dei pas
saggi con ruotine in ferro. Non
secondario il controllo delle
infestanti, che deve essere
svolto in modo tempestivo e
accurato.

[ SOMMERSIONE INVERNALE
Dalla vicina Lombradia, vi so
no testimonianze di realtà an
cor più consolidate.

L'Azienda Agricola Brag
gio, nel comune di Zeme (Pv),
da quasi dieci anni è solita pra
ticare la sommersione inver
nale delle risaie (foto 1), prati
ca introdotta su idea del pro
fessor Francesco Corbetta, per
attirare e indurre gli uccelli a
stazionare in risaia anche nei
mesi invernali. Al termine del
le operazioni di trebbiatura,
l’ormai affinata tecnica adotta

ta in azienda, prevede un pas
saggio con erpice a dischi
combinato a dei rulli per facili
tare l'incorporazione della pa
glia nel terreno affinché ri
manga sotto il pelo dell'acqua,
dopodiché le risaie vengono
nuovamente allagate. La per
manenza delle condizioni di
sommersione da fine ottobre a
metà marzo, contribuisce alla
degradazione delle paglie di
riso, sottoprodotto notoria
mente molto stabile, consen
tendo all’Azienda Braggio di
soppiantare l’aratura, pratica
normalmente necessaria per
interrarle. Adottando tecniche
di minima lavorazione sia per
la sfibratura dei residui coltu
rali in autunno, sia per la pre
parazione del letto di semina
in primavera, il ricorso ad ara
tura e livellamento col laser è
diventato superfluo, tradu
cendosi in una forte riduzione
dei costi.

[ GESTIONE DELLA PAGLIA
A pochi chilometri di distan
za, l’Azienda Agricola Carne
vale pratica dal 2005 una lavo
razione analoga a quella adot
tata da Braggio per la gestione
delle paglie, ovvero un pas
saggio leggero con erpice a di
schi in autunno (che non si ap
profondisce oltre i 5 cm), che
viene ripetuto in primavera
quando le condizioni climati
che sono favorevoli.

Dopo aver effettuato la fal
sa semina con un trattamento
erbicida per il controllo del ri
so crodo e delle altre infestanti
emerse, si procede alla semina
con un macchinario che con
sente di realizzare contempo
raneamente la lavorazione del
terreno la semina. Questa
macchina è dotata di ancore
con delle alette che permetto

inoltre una maggiore capacità di infiltrazione dell’acqua e di ritenzione
idrica, quindi più acqua disponibile per le colture, anche grazie ai residui
che contribuiscono a smorzare l’evaporazione. La presenza di una miglio
rata struttura capillare influisce positivamente sulla biodiversità, in quanto
favorisce l’aumento del numero degli animali presenti nel suolo, che a loro
volta contribuiscono al mantenimento della struttura del terreno e della
sua qualità.

L’adozione delle pratiche previste dall’Agricoltura Blu comporta bene
fici a livello ambientale, ma anche a livello economico, per l’agricoltore.
Passando dall’agricoltura convenzionale all’agricoltura conservativa, la
riduzione del numero di operazioni preparatorie del terreno e dell’energia
richiesta dalle stesse, determinano una significativa riduzione delle spese
sostenute nel processo produttivo, ovvero il gasolio, le spese di manuten
zione per il mantenimento in efficienza dei macchinari e le connesse
spese di gestione. n F.F.
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no di realizzare una minima
lavorazione del terreno e, in
corrispondenza dell’organo
lavorante, la deposizione del
seme. L’effetto finale è quindi
differente dalla semina su so
do, in quanto il terreno non
viene inciso per deporvi il se
me, ma semplicemente smos

so in superficie. Talvolta, per
far meglio aderire il terreno al
seme, dopo la semina viene ef
fettuato un passaggio con rul
lo costipatore.

Questa tecnica, introdotta
dapprima su riso (foto 2) è sta
ta ormai adottata per la prepa
razione dell’intera superficie

aziendale, anche su soia (foto
3). Proprio quest’ultima coltu
ra, che negli ultimi anni è stata
posta in rotazione al riso in
misura crescente sia per ragio
ni economiche che agronomi
che, viene seminata con la
stessa macchina impiegata
per il riso. Ricordando i positi

vi effetti legati all’introduzio
ne di questa tecnica colturale,
Domenico Carnevale, che con
il fratello Giuseppe conduce
l’azienda, fa notare come in
soli 5 anni il contenuto di so
stanza organica in alcuni ter
reni sia passato da 1,5% a poco
meno del 2%. n

[ Soia seminata su minima lavorazione con l’attrezzatura
impiegata per il riso.

[ Riso coltivato su minima lavorazione nell’Azienda Agricola
Carnevale.
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